Ministero Infrastrutture-   RESOCONTO RIUNIONE DEL 22 GENNAIO 2007.

Il 22 gennaio il Capo del Gabinetto del Ministero delle Infrastrutture ha convocato i sindacati per illustrare lo schema del  DpR di riforma del Ministero stesso che l’amministrazione intende  portare quanto  prima all’esame del Consiglio dei Ministri con convinta intenzione  di  completare  l’iter (C.d S. +  Commissioni parlamentari) di approvazione e promulgazione del provvedimento prima dell’estate. Esso, come è noto, va ad integrare il secondo DPCM, che è ancora all’esame delle commissioni parlamentari.

Lo schema prevede, in attuazione della legge finanziaria che impone la riduzione del personale dirigente, una diminuzione delle Direzioni Generali con trenta  dirigenti di 1° fascia, distribuite in due Dipartimenti. Il primo Dip. si occupa di pianificazione del territorio e  AA.GG;  il secondo, più operativo, di infrastrutture e edilizia statale. Tre dei  dirigenti di 1° f.  sono inseriti nella dotazione organica degli uffici di diretta collaborazione del Ministro. Il recepimento delle competenze e risorse del soppresso Registro Italiano Dighe avviene all’interno della direzione generale per le infrastrutture  portuali, aeroportuali e idriche, con un vertice dirigenziale  ora di 2° fascia. Nove provveditorati interregionali per le opere pubbliche costituiscono gli organi decentrati. Entro 30 g . dall’approvazione del provvedimento in esame, sarà emanato un D.M. di organizzazione di tali provveditorati con l’individuazione, tra l’altro,  degli uffici  dirigenziali di 2° fascia, tra le cui funzioni saranno previste quelle di  Provveditore Interregionale aggiunto per la sede coordinata della regione abbinata .

Per quanto riguarda gli argomenti che più preoccupano il personale  e cioè l’assegnazione ai vari uffici dei due ministeri e la permanenza della Cassa di Assistenza e Previdenza  e delle attività abilitative  all’espletamento del servizio di polizia Stradale e per quelle di libera circolazione, è stato chiarito che l’assegnazione definitiva del personale sarà decisa con il DPCM della Funzione Pubblica e per quanto riguarda gli altri due punti è prevista una competenza specifica di coordinamento delle attività della Cassa di previdenza e assistenza e di quelle abilitative  di cui sopra, affidata alla Direzione generale per gli AA.GG. e Personale.

 
